
ALLEGATO A)

OCCUPAZIONE TEMPORANEA SUOLO PUBBLICO CON BANCHETTI RICHIESTA DA

SOGGETTI POLITICI AL DI FUORI DEL PERIODO ELETTRORALE

PREMESSA

Ai sensi del vigente “Regolamento per l'occupazione di suolo pubblico e per l'applicazione

del relativo canone”  (delibera PG n. 17044/2004 e successive modificazioni), art.30 lettera

e), risultano esenti dal canone alcune tipologie di occupazioni occasionali, tra cui:

“…1) occupazioni effettuate per manifestazioni ed iniziative politiche, sindacali, religiose,

assistenziali, celebrative e del tempo libero non comportante attività di vendita o di

somministrazione e di durata non superiore a 24 ore;”….

7) occupazioni (della durata massima di 48 ore consecutive) effettuate per la raccolta di

firme, per vendite di beneficenza e per attività promozionali e di allestimento di prodotti

senza vendita ed aventi ad oggetto spazi pubblici….”

Nell’atto deliberativo di “Ricognizione complessiva e revisione dei procedimenti

amministrativi del Comune di Bologna, (PG n. 155294/2010, Progr. n. 90/2010) viene

definito un procedimento, avente un termine di giorni 10, relativo alla “Comunicazione di

occupazione temporanea di suolo pubblico senza ordinanza (traslochi, potatura inferiore

alle 6 ore, banchetti inferiori alle 24 ore, ...)”(codice 247), procedimento semplificato

rispetto alla  “Concessione per l’occupazione di suolo pubblico o privato con servitù di uso

pubblico con l’utilizzo di oggetti mobili (raccolta firme, piante ornamentali e fiori in vaso,

allestimento prodotti senza vendita, banchetti oltre 24 ore, ...)” (codice 2622) avente il

termine ordinario di 30 giorni.

Istruzioni operative

1. L’occupazione temporanea di suolo pubblico con banchetti richiesta da soggetti politici,

anche finalizzata alla raccolta firme, rientra nell’ambito del procedimento 247 se di durata

inferiore alle 24 ore – anche non consecutive – o alle 48 ore consecutive e se non richiede

emanazione di ordinanza;

2. Il procedimento in oggetto viene avviato con una comunicazione, la quale non è

soggetta all’imposta di bollo. Va comunque fornita al richiedente una ricevuta dell’avvenuta



presentazione quale, ad esempio, copia della comunicazione timbrata per ricevuta o

cartolina di avvio del procedimento. La comunicazione può essere presentata anche via

mail: in tal caso la prova della comunicazione è costituita dal messaggio con il quale il

Quartiere comunica al richiedente il numero di protocollo assegnato alla richiesta.

3. Le 24 ore di durata complessiva dell’occupazione possono essere, ai sensi del

regolamento, non consecutive e possono interessare più collocazioni.

4. Al fine di consentire a tutti i soggetti politici parità di trattamento nell’assegnazione degli

spazi, ciascun partito o gruppo politico può occupare, in relazione ad ogni singola

collocazione ricadente nell’area del centro storico, una sola fascia giornaliera  (mattina

dalle 9 alle 14 oppure pomeriggio dalle 15 in poi). Nella comunicazione va pertanto

indicata la fascia oraria prescelta.

5. Avendo il procedimento durata di 10 giorni, il richiedente dovrà presentare la

comunicazione almeno 10 giorni prima dell’inizio dell’occupazione.

6. Per consentire al Quartiere di svolgere un’istruttoria attendibile e fondata, e di

assolvere correttamente alla funzione di programmazione dell’uso degli spazi, la

comunicazione non può essere presentata con più di 30 giorni di anticipo rispetto alla data

di inizio dell’occupazione e non può avere ad oggetto una programmazione che si articoli

per un periodo superiore ai 30 giorni.

7. Entro due giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione, il Quartiere verifica la

disponibilità dello spazio richiesto. Qualora lo spazio risulti già occupato ne informa

tempestivamente il richiedente; qualora risulti libero inoltra la comunicazione al

competente nucleo di Polizia Municipale per l’acquisizione del relativo parere e al

competente ufficio di Pubblica Sicurezza.

8. Qualora il Quartiere non rilevi errori o ostacoli per l’occupazione, la comunicazione non

necessita l’emanazione di alcun atto di assenso e, trascorsi 10 giorni, l’occupazione

temporanea in oggetto può essere effettuata nei tempi e nei modi comunicati e il

procedimento è chiuso.

9. Qualora, al contrario, lo spazio richiesto risulti già occupato o l’istruttoria evidenzi

comunque l’impossibilità di assentire alla richiesta, il Quartiere comunica il diniego al

richiedente e alla Polizia Municipale per le attività di controllo.

10. Al fine di semplificare il rapporto con i soggetti richiedenti e di rendere più celere

l’istruttoria, i Quartieri provvederanno a definire, d’intesa con il competente nucleo

territoriale della Polizia Municipale, un elenco degli spazi idonei alle occupazioni con



banchetti; per le richieste aventi ad oggetto detti spazi, il parere favorevole della Polizia

Municipale si dà per acquisito.

11. Le richieste andranno prioritariamente indirizzate verso gli spazi individuati dai

Quartieri; con riguardo all’area del centro storico cittadino non sarà comunque possibile

concedere collocazioni diverse dagli spazi individuati dai Quartieri.

12. Qualora la Polizia Municipale accerti il mancato utilizzo da parte del richiedente dello

spazio richiesto, l’ufficio che ha ricevuto la comunicazione provvede ad annullarne gli

effetti; risulta di conseguenza inibita al richiedente la possibilità di occupare ulteriormente

lo spazio oggetto della comunicazione.

13. Le occupazioni di suolo pubblico per banchetti politici diverse da quelle descritte al

punto 1 rientrano nell’ambito di applicazione del procedimento 2622. Vanno richieste con

apposita domanda da produrre in bollo – tranne se l’occupazione è richiesta per l’esercizio

dei diritti elettorali – e presuppongono l’emanazione di un provvedimento concessorio,

sottoposto al medesimo regime fiscale della domanda.

14. La domanda di cui al precedente punto va presentata almeno 30 giorni prima e non

oltre 45 giorni prima della data di inizio dell’occupazione e non può avere  ad oggetto una

programmazione che si articoli per un periodo superiore ai 45 giorni. Si applicano le

disposizioni di cui ai precedenti punti 10, 11 e 12.


